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A seguito della pubblicazione in data odierna dell'allegato messaggio Inps
n. 2884/2017, contenente alcune precisazioni in merito alla domanda di Ape
sociale di cui alla L. n. 232/2016 e di cui al DPCM n. 88 del 23 maggio 2017,
con riferimento al punto 3 del messaggio riguardante la possibilità per gli operai
edili di farsi rilasciare una dichiarazione delle Casse Edili in alternativa alla
dichiarazione del datore di lavoro prevista nel decreto, si forniscono le seguenti
indicazioni.

All'art. 2, co. 1, lett. d) del suddetto DPCM, infatti, si stabilisce che può
conseguire l'ape sociale il lavoratore dipendente in possesso di un'anzianità
contributiva di almeno 36 anni che, alla data della domanda, svolge da almeno sei
anni in via continuativa una delle attività previste nell'Allegato A dello stesso
decreto, tra cui rientra, al punto uno, l'attività di operaio edile.

L'art. 5, co. 2 del medesimo decreto stabilisce, poi, che il lavoratore
richiedente l'ape sociale presenti anche una dichiarazione del o dei datori di lavoro
attestante i periodi di lavoro prestato alle sue/loro dipendenze ed ulteriori
informazioni (contratto collettivo applicato, mansioni, livello di inquadramento,
voci di tariffa INAIL).

Si ricorda che, come previsto dall'alt. 4, co. 2 del decreto, i lavoratori che
maturino le condizioni per l'accesso all'ape sociale entro il 31 dicembre 2017,
debbono presentare domanda entro il 15 luglio 2017.
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Oggetto; attestazione Cassa Edile/Edilcassa per ape sociale
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Con il citato messaggio PINPS, di concerto con lo stesso Ministero del
Lavoro, ha chiarito che, in considerazione delle difficoltà di reperimento delle
dichiarazioni dei datori di lavoro, il lavoratore edile possa presentare una
dichiarazione rilasciata dalla propria Cassa Edile.

La CNCE, sentite le associazioni nazionali di categoria e vista la necessità
di trovare una soluzione operativa in tempi rapidi, ha predisposto l'allegato
facsimile di attestazione che, su richiesta dell'interessato, rilascerà la Cassa
Edile/Edilcassa interessata.

Nel compilare tale attestazione la Cassa Edile/Edilcassa che riceve la
richiesta da parte del lavoratore indicherà, oltre ai dati anagrafici dell'operaio, i
periodi di iscrizione dello stesso presso il proprio ente nei sette anni antecedenti
l'ultimo mese di iscrizione del lavoratore.

La stessa Cassa Edile/Edilcassa potrà indicare i periodi di iscrizione presso
altra Cassa Edile/Edilcassa del sistema nazionale, sulla base delle ore denunciate
ai fini Ape alla Banca Dati Nazionale presso la CNCE.

Per la consultazione della Banca Dati Ape si precisa la necessità che la
Cassa, una volta inserito il codice fiscale del lavoratore e dopo aver attivato
l'accesso alle ore, consulti il dettaglio mensile delle stesse, così come inviato
annualmente dalle Casse Edili/Edilcasse del sistema nazionale.

Nel caso in cui non risulti, nel mese, alcuna ora utile ai fini ape e il
lavoratore dichiari comunque di essere stato iscritto (ma in cassa integrazione,
ferie etc.) la Cassa Edile/Edilcassa interrogata ne richiederà conferma alla Cassa
Edile/Edilcassa competente, che dovrà inviare la relativa attestazione con
riferimento a tale periodo.

Si ricorda che, qualora il lavoratore sia stato iscritto all'Edilcassa di
Sardegna o alla Cassa Artigiana Edile della Sardegna, poiché tali Casse non
hanno inviato i dati alla banca dati ape per tutto il periodo da considerare,
l'operaio dovrà rivolgersi direttamente a tali enti per richiedere la relativa
attestazione.
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Si sottolinea infine che l'attestazione rilasciata dalla Cassa Edile/Edilcassa,
pur utilizzabile unicamente ai fini della domanda di ape sociale, non rappresenta
un atto di valutazione sul possesso dei requisiti previsti dal DPCM 88/2017,
valutazione che resta di esclusiva competenza dell'istituto previdenziale.

Nel restare a disposizione per ogni necessità di chiarimenti, si inviano i
migliori saluti.


